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AVIS PROVINCIALE DI NUORO 

57a   ASSEMBLEA PROVINCIALE 

Nuoro – 30 Marzo 2025 

 

Relazione del Consiglio Direttivo 

Autorità, amici e amiche delegati, Presidenti e Dirigenti delle Avis 

Comunali, Signor Direttore Sanitario, a nome del Consiglio Direttivo e mio 

personale, porgo a voi tutti un caloroso benvenuto e un ringraziamento per 

essere intervenuti ai lavori di questa 57
a Assemblea Provinciale. Un doveroso 

e sentito ringraziamento all’Avis Comunale di Nuoro e al suo presidente 

Chiara Manca-Salvatore Daga per aver accettato di ospitare l’assemblea 2025, 

individuando questi locali particolarmente centrali e appropriati alle nostre 

necessità.  Iniziamo subito con l’esposizione dei dati relativi al 2024: 

Situazione associativa 2024 

• 32      Sedi      

• 4575  Soci 

• 6005  Donazioni 

 
     Donazioni 

Avis C.M. 

Donazioni 

Avis  C.F 

Totale 

Donazioni  Avis 

Soci 

 Avis 

2024 5313 692 6005 4692 

2023 5086 639 5725 4235 

2022 4802 688 5490 3760 

2021 4399 676 5075 3916 

2020 4237 580 4817 3659 

Diff. 2023-2024 +227 +53 + 280    + 457 
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Nel 2024 i soci iscritti sono stati 4692, 457 in più rispetto al 2023, 

grazie anche agli iscritti delle nuove sedi. Le donazioni sono state 6005, con 

un incremento di 227 sacche nelle raccolte presso il centro mobile e 53 

donazioni in più da soci Avis presso il centro trasfusionale di Nuoro. Ancora 

un ulteriore aumento rispetto agli anni passati nonostante l’inarrestabile calo 

demografico. Possiamo essere felici e orgogliosi di questo risultato che 

soddisfa in buona parte il fabbisogno dell’Ospedale San Francesco, un 

risultato ottenuto grazie al grande impegno di ogni sede e della disponibilità 

dell’Avis provinciale Sassari. Il valore medio delle donazioni (donazioni per 

socio/anno) è di 1.30, un dato basso dobbiamo dirlo, avremo voluto che ogni 

donatore associato facesse due donazioni all’anno ma non possiamo 

insistere troppo, ci consola il numero assoluto delle donazioni che, come già 

detto, sono aumentate notevolmente. 

Complessivamente nel 2024 le Avis Comunali hanno organizzato 208 

raccolte. La media di sacche per raccolta itinerante è stata di 25.4 certamente 

molto elevata, forse la più alta in Sardegna. 

 E’ stato predisposto uno specchietto per capire meglio come sono 

andate le donazioni nei vari giorni della settimana: 

    n. raccolte  totale sacche  media 

Lunedì:   14    381   27,2 

Martedì:    5    131   26,2 

Mercoledì:   14    312   22,2 

Giovedì:   22    573   26 

Venerdì:   48          1248   26  

Sabato:   56          1432   25,5 

Domenica:   49          1226   24,9 

Totali:         208          5313   25,4 
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Come si può vedere non ci sono differenze sostanziali nei vari giorni 

della settimana, se non il mercoledì per le raccolte nelle scuole che hanno 

ovviamente una percentuale di inidonei più alta rispetto ai donatori già 

associati. Bisogna superare certe abitudini e paure, considerando che già da 

qualche anno le raccolte non possono più essere concentrate nei fine 

settimana. 

Nel 2024 abbiamo costituito tre nuove sedi: Irgoli, Tonara e Sorgono, 

portando così a 32 le Avis comunali in Provincia. Un benvenuto ai nuovi 

presidenti Mario Porcu, Stefano Porru e Marika Zedde. Stiamo occupando 

capillarmente tutta la provincia ma possiamo ancora crescere ulteriormente 

qualche margine c’è.  

A proposito di nuove costituzioni devo ricordare che tutte le Avis 

comunali avevano deciso di sostenere le nuove sedi con un contributo per le 

spese di primo impianto. 

  Di seguito la tabella con tutti i comuni della provincia in cui sono 

evidenziati in rosso i comuni dov'è presente una sede Avis, in giallo quelli 

in cui si raccoglie regolarmente ma non vi è una sede locale e in bianco, 

quelli in cui non vi è nessuna attività di raccolta. 
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2024 
 

1 Nuoro 34660   27 Sarule 1638 

2 Siniscola 11136   28 Lodé            1626 

3 Macomer 9567 
  29 Ovodda 1552 

4 Dorgali 8288 
  30 Sorgono 1538 

5 Orosei 6798   31 Bortigali 1277 

6 Oliena 6772   32 Lula / Onanì 1251 

7 Orgosolo 3991 
  33 Aritzo - Belvì     1215 

8 Fonni 3752 
  34 Ollolai        (Gavoi) 1202 

9 Posada 3041   35 Ortueri      (Atzara) 1066 

10 Torpé           2742   36 Atzara 1030 

11 Orani 2712 
  37 Oniferi 898 

12 Bitti 2661 
  38 Olzai          (Sarule) 792 

13 Gavoi 2527   39 Austis          (Sorgono) 768 

14 Mamoiada 2456   40 Onifai (Galtellì) 725 

15 Bolotana 2413 
  41 Gadoni (Belvì) 709 

16 Galtellì 2380 
  42 Teti 617 

17 Irgoli         2239   44 Dualchi 579 

18 Ottana    (Bolotana) 2224   43 Belvì - Aritzo         590 

19 Orune          (Lula) 2185 
  45 Birori 508 

20 Desulo 2166 
  46 Loculi 504 

21 Silanus     2022   47 Lei 474 

22 Borore 1989   48 Tiana 457 

23 Orotelli   (Bolotana) 1916 
  49 Onanì / Lula 375 

24 Tonara 1851 
  50 Lodine 375 

25 Sindia 1624   51 Noragugume 309 

26 Meana Sardo 1596   52 Osidda 294 
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2017 
 

1 
Nuoro 36900   27 Sarule 1697 

2 
Siniscola 11537   28 Lodé           (Bitti) 1689 

3 
Macomer 10120   29 Sorgono 1673 

4 
Dorgali 8602   30 Ovodda 1606 

5 
Oliena 7106   31 Lula / Onanì 1788 

6 
Orosei 7025   32 Bortigali 1344 

7 
Orgosolo 4206   33 Aritzo        (Atzara) 1305 

8 
Fonni 3942   34 Ollolai        (Gavoi) 1293 

9 
Posada 2966   35 Ortueri      (Atzara) 1151 

10 
Orani 2882   36 Atzara 1132 

11 
Torpé          (Bitti) 2870   37 Oniferi 898 

12 
Bitti 2843   38 Olzai          (Sarule) 883 

13 
Gavoi 2668   39 Austis          (Atzara) 819 

14 
Bolotana 2613   40 Gadoni 795 

15 
Mamoiada 2543   41 Onifai 740 

16 
Galtellì 2435   42 Teti 675 

17 
Orune          (Lula) 2352   44 Belvì         (Atzara) 627 

18 
Desulo 2345   43 Dualchi 617 

19 
Ottana    (Bolotana) 2308   45 Birori 531 

20 
Irgoli        (Prov.le) 2300   46 Loculi 516 

21 
Silanus    (Bolotana) 2142   47 Lei 506 

22 
Borore 2117   48 Tiana 498 

23 
Orotelli   (Bolotana) 2039   49 Onanì / Lula 391 

24 
Tonara 2017   50 Lodine 340 

25 
Meana Sardo 1812   51 Noragugume 310 

26 
Sindia 1718   52 Osidda 255 
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Ecco invece la nuova tabella dei Presidenti che si sono presi l’onere di 

guidare le proprie sedi comunali. 

Sede Presidente Sede Presidente 

1. Atzara Maria Mocci 17. Mamoiada Mariangela Piu 

2. Belvì / Aritzo Daniela Pisu 18. Meana Sardo Francesco Dessì 

3. Bitti Maria Pina Calvisi 19. Nuoro Salvatore Daga 

4.  Bolotana Antonella Carboni  20. Oliena Giuliana Contu 

5.  Borore Valentina Salaris 21. Orani MariaFranca Piras  

6.  Bortigali Angelo Demuru 22. Orgosolo Antonio Moro 

7.  Desulo Prisca Garau 23. Orosei Manuela Chisu 

8.  Dorgali Filippo Pira     24. Ovodda Antonello Soru 

9.  Dualchi Marco Demuru 25. Posada Jessica Bono 

10. Fonni Stefano Busia 26. Sarule Antonio Deiana 

11. Galtellì Valeria Masala 27. Silanus Vanni Longu 

12. Gavoi Danilo Garau 28. Sindia Angela M. Pirastu 

13. Irgoli Mario Porcu 29. Siniscola Giampietro Biancu 

14. Lodé Alice Asole 30. Sorgono  Marika Zedde 

15. Lula / Onanì Angelo Marreddu 31. Tonara Stefano Porru 

16. Macomer Francesco Sussarellu 32. Torpè Marco Zirottu 

Grazie di cuore per esservi messi in gioco, quello di presidente 

comunale è il ruolo più importante, il vero motore dell’Avis, il riferimento 

dei donatori e quello delle strutture superiori. Buon lavoro a tutti.  

Sede Presidente Sede Presidente 

1. Belvì / Aritzo Marco G. Manca 6. Lula / Onanì Stefania Marras 

2.  Borore Valentina Salaris 7. Mamoiada Loana Dessolis 

3.  Dorgali Nino Mereu 8. Nuoro Chiara Manca 

4.  Dualchi Roberta Poddighe 9. Orosei Francesca Ecca 

5. Galtellì Salvatore Patteri 



7 
 

A questi presidenti che hanno passato il testimone va un 

ringraziamento speciale per tutto quello che hanno potuto e saputo fare, 

anche loro hanno contribuito alla crescita dell’associazione e a rendere la 

nostra società un po' più solidale e civile. Sono certo continueranno a dare 

un contributo pur senza un incarico formale. 

Come possiamo vedere in questo giro di assemblee elettorali vi è stato 

un notevole ricambio di Presidenti, è un dato importante e fa ben sperare nel 

futuro dell’associazione che deve rimanere attiva ed efficiente sempre, non 

solo per chi ha bisogno oggi ma per tutta la società, in quanto chiunque in 

qualsiasi momento potrebbe avere bisogno di cure che necessitano di sangue 

intero o emoderivati. Questo importante ricambio impone al nuovo gruppo 

dirigente di valutare l’organizzazione di appuntamenti formativi, non solo 

per i nuovi arrivati ma anche per i veterani perché c’è una costante 

evoluzione digitale cui non possiamo più sottrarci. Anche l’impostazione 

del lavoro dell’esecutivo e dell’ufficio potrebbero essere aggiornati in virtù 

della tecnologia e delle nuove esigenze delle Avis comunali. 

 

 

  Ai soli fini statistici ecco la tabella riassuntiva dei dati del 2020 e quelli 

relativi al 2024, sempre col dato delle donazioni per 1000 abitanti e 

l’andamento demografico, in altre parole i dati relativi all’attività agli ultimi 

4 anni. 
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Comune
ABITANTI  

2020

ABITANTI 

2024

Calo / 

aumento 

abitanti

Donazioni 

2020 CM + 

CF

Donazioni       

2024 CM + 

CF

Donaz. 

1000 ab.

1 Nuoro 34660 33622 -1038 423 559 16,1

2 Siniscola 11136 11189 53 275 177 15,9

3 Macomer 9567 9166 -401 274 357 37,3

4 Dorgali 8288 8320 32 267 285 34,4

5 Orosei 6798 6833 35 147 213 31,3

6 Oliena 6772 6530 -242 112 161 23,8

7 Orgosolo 3991 3905 -86 221 531 133,0

8 Fonni 3752 3620 -132 386 397 105,8

9 Posada   3041 3024 -17 53 86 28,3

10 Torpè 2742 2730 -12 53 80 29,2

11 Orani 2712 2664 -48 173 154 56,8

12 Bitti 2661 2547 -114 184 161 60,5

13 Gavoi 2527 2451 -76 127 114 45,1

14 Mamoiada 2456 2389 -67 201 245 99,8

15 Bolotana 2413 2317 -96 184 163 67,6

16 Galtellì 2380 2365 -15 110 119 50,0

17 Irgoli       2239 2208 -31 35 82 36,6

18 Ottana     (Bolotana) 2224 2173 -51 67 80 36,0

19 Orune          (Lula) 2185 2098 -87 24 32 14,6

20 Desulo 2166 2042 -124 96 148 68,3

21 Silanus   2022 1946 -76 68 186 92,0

22 Borore 1989 1930 -59 135 141 70,9

23 Orotelli   (Bolotana) 1916 1862 -54 55 57 29,7

24 Tonara     1851 1757 -94 47 83 44,8

26 Sindia 1624 1593 -31 75 132 81,3

25 Meana Sardo 1596 1579 -17 120 127 79,6

27 Sarule 1638 1492 -146 119 141 86,1

29 Lodé           1626 1491 -135 55 77 47,4

28 Ovodda 1552 1481 -71 136 126 81,2

30 Sorgono 1538 1462 -76 0 48 31,2

32 Bortigali 1277 1248 -29 95 107 83,8

31 Lula / Onanì 1251 1242 -9 145 130 103,9

33 Aritzo / Belvì 1215 1217 2 43 43 35,4

34 Ollolai        (Gavoi) 1202 1154 -48 31 47 39,1

35 Ortueri      (Atzara) 1066 1002 -64 35 58 54,4

36 Atzara 1030 978 -52 97 80 77,7

37 Oniferi 898 852 -46 0,0

38 Olzai          (Sarule) 792 756 -36 29 38 48,0

39 Austis         768 741 -27 0,0

40 Onifai  (Galtellì) 725 718 -7 24 33,1

41 Gadoni (Belvì-Aritzo) 709 658 -51 17 24,0

42 Teti 617 588 -29 0,0

43 Dualchi 579 562 -17 73 125 215,9

44 Belvì  / Aritzo 590 548 -42 47 74 125,4

45 Birori 508 490 -18 0,0

46 Loculi 504 489 -15 0,0

47 Lei 474 447 -27 0,0

48 Tiana 457 431 -26 0,0

49 Onanì / Lula 375 353 -22 0,0

50 Lodine 375 300 -75 0,0

51 Noragugume 309 274 -35 0,0

52 Osidda 294 224 -70 0,0

148.077 144.058 -4.019 4817 6.005 42
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Rapporti con Avis Provinciale Sassari 

Con l’Avis provinciale di Sassari abbiamo ormai un rapporto consolidato di 

collaborazione e amicizia, so benissimo quanto impegno ci mettono per 

avere raccolte impeccabili ma talvolta le cose non vanno come tutti 

vorremmo. 

È superfluo ribadire che per ogni raccolta c’è un importante lavoro di 

preparazione e che i donatori pretendono efficienza e puntualità. Mi riferisco 

in particolare a coloro che hanno lasciato il proprio lavoro e le loro faccende 

per recarsi in autoemoteca in quanto sono le persone che più vengono 

penalizzate dagli imprevisti. 

Tuttavia, anche i presidenti e i loro collaboratori hanno il proprio da 

fare nel gestire le situazioni inconsuete quali scarsa o mancanza di 

connessione, cancellazione della raccolta dovuta all’improvvisa assenza di 

personale sanitario o altri problemi di varia natura. Solitamente sono 

situazioni che vengono comunicate tempestivamente all’Avis provinciale di 

Sassari affinché nei loro periodici incontri organizzativi possano essere 

discusse e ridotte al minimo le disfunzioni.  

È necessario però, per essere credibili, che la descrizione degli 

inconvenienti sia precisa, senza nessun tipo di alterazione. Inoltre, la 

programmazione delle raccolte da parte di Avis Provinciale Sassari sta 

diventando sempre più complicata.  

Talvolta, chi ha la responsabilità arriva all’esasperazione per non 

riuscire a soddisfare tutte le richieste di raccolte che arrivano dalle province 

di Sassari, Gallura e Nuoro a causa dell’insufficiente numero di personale 

sanitario. Questo è facilmente comprensibile perché la carenza di medici è 

cosa risaputa. Nonostante ciò si riesce ancora a programmare le uscite delle 
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autoemoteche grazie a una collaborazione con l’università di Sassari che ha 

concesso l’utilizzo dei medici specializzandi disponibili a lavorare in 

autoemoteca. Perciò, è necessario formare subito i giovani sanitari e metterli 

in servizio e talvolta essendo agli inizi possono avere delle incertezze o 

indurli a essere particolarmente esigenti nella selezione, questo può creare 

qualche malumore, occorre comprensione, la responsabilità sull’incolumità 

del donatore e sulla qualità del sangue che poi dovrà essere trasfuso è tutta 

loro. Spesso questi medici, terminata la specializzazione, cercano altre 

opportunità lavorative più consone alle loro ambizioni, più redditizie e più 

gratificanti, ne consegue che bisogna formare da capo altri medici 

specializzandi e così via. Al momento e per un po' di tempo ancora non ci 

sono altre soluzioni, considerando che è impossibile pensare che l’Avis 

provinciale di Sassari si doti di personale full time perché avrebbe dei costi 

insostenibili. 

Al netto degli imprevisti, non possiamo lamentarci di come sono 

andate le raccolte, soprattutto dove ci si è organizzati con gli appuntamenti, 

metodo utilizzato sempre più dalle sedi, che permettono una migliore 

gestione della raccolta. Un plauso a tutti per l’accoglienza riservata al 

personale: il caffè della mattina o l’attenzione verso ogni bisogno del 

personale, ivi compreso il ristoro finale, fanno onore alla nostra provincia e 

ai suoi valori, quali cordialità e ospitalità. 

Sardegna Solidale 

Con Sardegna Solidale continua la collaborazione, in particolare per 

quanto riguarda i progetti del servizio civile. A tal proposito ricordiamoci 

che entro marzo di ogni anno bisogna versare le quote associative e il 

contributo per chi ha giovani in servizio presso le proprie sedi. Per quanto 
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riguarda le note vicende giudiziarie riguardanti l’accreditamento come CSV 

Sardegna, si è arrivati di recente all’esposto in procura. Vedremmo gli 

sviluppi che produrrà. 

RUNTS e SIAN  

Nonostante i malumori iniziali e grazie alla collaborazione tra le Avis 

comunali, l’ufficio di segreteria e l’esecutivo si è riusciti a iscrivere quasi 

tutti al Registro unico del Terzo Settore, passaggio necessario per poter 

riceve i contributi pubblici di competenza.  

Recentemente, si è aggiunto anche il SIAN (Sistema Informatico Avis 

Nazionale) dove compilare la scheda A che prima si caricava nel sistema 

intranet. 

Certo, a mio parere, si poteva aspettare un altro anno per inserire il 

SIAN, in modo tale da metabolizzare meglio il RUNTS; invece, siamo stati 

costretti ad allinearci da subito anche se, francamente, non mi è sembrato 

particolarmente complicato. Col tempo tutto diventerà più semplice per 

adesso pensiamo a un supporto più assiduo per le sedi comunali. 

Assemblee comunali 
 

Si sono svolte come tutti gli anni le assemblee comunali, un momento 

fondamentale per la trasparenza e la credibilità. Devo dire che rispetto alla 

gestione della riunione e della preparazione della stessa ci sono ampi 

margini di miglioramento.  

Sia nel 2024 che nel 2025, ho notato che molte sedi arrivano 

all’incontro coi soci senza aver adeguatamente preparato la documentazione 

e questo comporta successivamente anche dei ritardi nel produrre i dati 

all’Avis Provinciale, che a sua volta dovrà predisporre quanto necessario per 
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la propria assemblea. Certamente gli eventuali incontri formativi porteranno 

benefici alle competenze dei dirigenti. 

 Giovani 

Abbiamo costituito di recente la Consulta Giovani provinciale nelle 

persone di Gungui Enrico di Mamoiada; Scano Giovanni di Orani; Andrea 

Soro di Galtellì; Urru Anastasia di Sarule e a questi si è aggiunta anche 

Luana Mannu di Dualchi. Questi, coadiuvati da un referente Provinciale, 

avranno inizialmente il compito di creare un vero e proprio gruppo giovani 

quindi di realizzare delle attività che avranno come obbiettivo la 

promozione del dono del sangue – proselitismo - anche attraverso attività 

ludiche, che daranno visibilità all’Avis favorendo l’ingresso nel nostro 

mondo di altri soggetti.  

Sempre con l’intento di portare dentro al mondo Avis i giovani, 

abbiamo incrementato il numero degli assegni di merito per i maturandi da 

15, assegnati da Avis Regionale, a 21.  

In futuro, si cercherà di mantenere il numero di assegni di merito a 20 

indipendentemente da quelli assegnati da Avis regionale, con l’impegno di 

presentare di persona il progetto agli studenti in uno specifico incontro dove 

si parlerà dell’importanza della donazione. Da ricordare l’iniziativa della 

consulta regionale giovani che, grazie alla disponibilità e ospitalità dell’Avis 

comunale di Orani e la collaborazione dell’Avis provinciale di Nuoro, hanno 

potuto organizzare una giornata con 16 giovani delle nostre comunali i quali, 

oltre a prendere parte a dei quiz formativi con tema Avis, hanno potuto 

conoscere meglio il paese di Orani grazie a una caccia al tesoro che si è 

svolta di pomeriggio. 



13 
 

Sede Avis Provinciale 

La questione della Sede Provinciale dell’Avis è la nota dolente che ci 

trasciniamo da diversi anni. 

C’è delusione per non essere riusciti a dotarci di un luogo idoneo e 

dignitoso in cui svolgere le nostre attività. Evidentemente non si è capito 

quali sono le nostre esigenze che derivano da una mole di lavoro notevole, 

infatti tutte le nostre interlocuzioni hanno portato a un nulla di fatto, hanno 

prodotto solo impegni mai concretizzati.   

A un certo punto sembrava avessimo trovato la soluzione con l’ASL, 

individuando nei locali dell’ex consultorio in via La Marmora quelli idonei 

alle nostre esigenze. Poi tutto è stato annullato – sembra che la presidente di 

un’altra associazione abbia protestato presso l’ASL per tale decisione-. 

Sempre l’ASL, tempo dopo ci ha convocati assieme ad altre due 

associazioni che avevano fatto richiesta di un locale, con l’intento di 

assegnarci due stanze sempre nello stesso locale di via La Marmora, ma ad 

oggi non se ne sa niente.  

È chiaro che due stanze non sono sufficienti. Evidentemente non si è 

capito che oltre a un ufficio di presidenza, c’è bisogno di una segreteria dove 

far operare la nostra dipendente e le due ragazze in servizio civile dal lunedì 

al venerdì; che si ha necessità di un locale per i materiali istituzionali e per 

archiviare tutta la documentazione che racchiude quasi 70 anni di storia, 

anche delle sedi comunali; di un salone dove fare le riunioni del C.D. (15 

persone), dei presidenti delle Avis comunali, della consulta e del gruppo 

giovani, dove fare la formazione agli amministratori, ai segretari, ai ragazzi 

in servizio civile di molte associazioni di volontariato della Provincia.  
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Inoltre, come auspicato in altre assemblee e consigli direttivi, se in 

futuro volessimo stipulare una convenzione con l’Asl Nuoro per gestire 

direttamente noi le due autoemoteche avremmo bisogno di un’altra stanza 

per attrezzature e materiale sanitario. 

 Forse si pensa che abbiamo bisogno solo di una stanza con una 

scrivania e una targa all’esterno. Anche di questo il prossimo gruppo 

dirigente si dovrà occupare, valutare l’opportunità o meno di acquisire 

quanto proposto, per ora solo verbalmente, dall’ASL.  

Comunque, non abbiamo accantonato altre piste e ci siamo rivolti al 

commissario della provincia il quale sta valutando quale procedura 

intraprendere per mettere in vendita i locali da noi già visionati circa un anno 

fa in via De Clopper. 

Sacche non conformi o validate 

Non abbiamo ricevuto nessuna comunicazione ufficiale ma abbiamo 

rilevato alla fine del 2024 che mancavano parte dei contributi dovuti per le 

attività associative. Abbiamo poi scoperto che l’ASL non considera le 

sacche non validate – come recita- l’accordo stato regioni. Credo che non si 

possa accettare questo principio e di conseguenza vadano investite le 

strutture superiori e in particolare l’Avis Nazionale affinché si ritorni a come 

si era prima. Non si tratta solo di una questione economica, comunque 

rilevante nell’arco dell’anno, ma di un principio ingiusto e offensivo: non 

siamo dei commercianti ai quali si contesta la qualità del prodotto che non 

gli viene “pagato”!  

Il nostro lavoro è uguale sia per una sacca validata che per quella non 

validata. Non possiamo in alcun modo evitare questo genere di sacche, non 

sta nelle nostre competenze, lo potrebbe fare solo un laboratorio di un centro 
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trasfusionale con la donazione differita, ma questo porterebbe a un calo 

pauroso delle sacche raccolte. Alla fine il nostro lavoro consiste nel portare 

le persone alla donazione e non siamo in alcun modo responsabili di sacche 

non conformi che, peraltro, sono dichiarate unilateralmente, ma questo poco 

importa. Vorrei sapere chi ci ha rappresentato nella stesura dell’ultimo 

accordo stato regioni e perché c’è stata questa decisione. Forse per un mero 

risparmio a scapito del volontariato il quale senza risorse finanziarie non 

riuscirebbe a garantire quanto già si sta facendo, forse di sprechi nella sanità 

ce ne sono di ben più rilevanti. Questo principio delle sacche non conformi 

o non validate se fosse applicato di conseguenza, porterebbe a chiedere il 

rimborso del ristoro al donatore cui la sacca non è andata a buon fine. Siamo 

all’assurdo.       

RINGRAZIAMENTI 

Termina oggi il mandato del Consiglio Direttivo, ringrazio tutti di 

cuore per aver partecipato alle riunioni e contribuito a ogni decisione che è 

stata assunta. Termina anche il mio mandato che, grazie a voi è durato 8 

anni, il limite massimo consentito dallo Statuto. Non ho parole per 

ringraziare chi mi ha accompagnato più da vicino in questo percorso, ossia: 

Roberta, Danilo, Mariangela, Totoni e anche Rina che nel frattempo ci ha 

lasciati. Con voi ho condiviso tutto come giusto che fosse, siete stati 

pazienti, comprensivi e discreti nei miei confronti, persone meravigliose. 

Dire che siete ottimi dirigenti è poco, siete soprattutto persone splendide, 

abbiamo collaborato in piena fiducia e lealtà e non era scontato. Vi ringrazio 

per avermi accompagnato in questo pezzo della mia vita così ricca di attività 

e nuove esperienze. E’ proprio vero nell’Avis è più quello che ricevi di 

quello che dai. Ringrazio il mio predecessore Pier Luigi con cui ho 

collaborato per 8 anni durante i suoi 2 mandati da Presidente e da cui ho 
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imparato tutto quello che ho potuto. Un pensiero di gratitudine a tutti i miei 

predecessori che ho potuto conoscere, fino al prof. Manca di cui, nonostante 

le divergenze per il tipo di impostazione dell’ufficio di segreteria, ho avuto 

grande stima per la passione e il garbo con cui ha operato. 

Ringrazio pubblicamente mia moglie per avermi lasciato il tempo 

necessario da dedicare all’Avis pur consapevole che lo stavo togliendo alla 

famiglia, senza “quasi” mai lamentarsi. 

In ultimo ma non per ultimo un ringraziamento a Maddalena. Lei mi 

ha supportato quasi quotidianamente per 8 anni, talvolta sopperendo alle mie 

lacune. Anche con lei ho condiviso tutto, ogni problema, ogni soddisfazione, 

ogni momento e grazie alla sua pazienza, ironia e alla fiducia reciproca 

abbiamo raggiunto un’intesa perfetta che ha reso il lavoro più facile e 

leggero. 

 

Grazie ancora a tutti, vi porterò nel cuore e sarete per sempre fra i miei 

ricordi più belli. 

 

Grazie per l’attenzione  

Per il Consiglio Direttivo 

Il Presidente 

                Mario Trazzi 

  


